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Moti�vazi�one del premi�o

L’opera Nero bianco nero di� Mari�o Casella è stata gi�udi�cata con ampi�o consenso della gi�uri�a che ho l’onore 
di� presi�edere non solo come la mi�gli�ore presente nel novero dei� testi� candi�dati�, ma anche come un li�bro di� 
valore assoluto. Nero bi�anco nero, i�nfatti�, ri�nverdi�sce la nobi�le tradi�zi�one di� un genere che è nel DNA stesso del 
racconto di� montagna, ossi�a i�l resoconto di� un’i�mpresa, nel nostro caso la traversata sci�alpi�ni�sti�ca del Caucaso 
dal Mar Caspi�o al Mar Nero.
Il testo è tagli�ato come un moderno reportage, capace di� portare i�l lettore per mano attraverso le valli� romi�te 
dove vi�vono gli� eredi� delle popolazi�oni� nomadi� del Medi�o Evo, verso i� passi� dai� nomi� fi�abeschi� a ri�dosso dei� 
confi�ni� pi�ù caldi� al li�mi�te fra Europa e Asi�a, lungo la calotta dell’Elbrus e i�nfi�ne a Soci�, la ci�ttà che ospi�terà i� 
prossi�mi� Gi�ochi� Oli�mpi�ci� i�nvernali�. Non mancano, tuttavi�a, nette prese di� posi�zi�one su temi� soci�ali� che i�l vi�aggi�o 
stesso evoca, a comi�nci�are dall’aggressi�va poli�ti�ca russa nella regi�one, passando per lo sti�le al quale sarebbe 
bene attenersi� nel condurre le spedi�zi�oni�. Si�amo nani� sulle spalle di� gi�ganti�, ci� ri�corda Bernardo di� Chartres, 
e Casella non ri�nunzi�a ad omaggi�are i� padri� nelle orme dei� quali� cammi�nano i� vi�aggi�atori� di� oggi�: c’è spazi�o 
per i� pi�oni�eri� dell’Alpi�ne Club e per le loro gui�de svi�zzere, per gli� uffi�ci�ali� zari�sti� e per i� ri�belli�, per i� popoli� delle 
valli� caucasi�che di�spersi� dalle deportazi�oni� stali�ni�ste, e per i� mi�sconosci�uti� protagoni�sti� dell’alpi�ni�smo colletti�vo 
di� marca sovi�eti�ca. Non si�amo i�n grado qui� e ora di� stabi�li�re se, nella vasta comuni�tà degli� appassi�onati� di� 
montagna, tornerà a ri�suonare l’i�mperati�vo ottocentesco «Go the Caucasus!», ma si�curamente si�amo orgogli�osi� 
di� premi�are col massi�mo ri�conosci�mento del Premi�o Itas del Li�bro di� Montagna, edi�zi�one 2013, l’autore di� “Nero 
bi�anco nero”, e lo ri�ngrazi�amo per averci� fatto vi�aggi�are i�nsi�eme a lui� i�n una regi�one tormentata e affasci�nante.



LA MONTAGNA DEI FOLLETTI
di� Tony Howard�, Edizioni Versante Sud, 2011
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Il li�bro di� Tony Howard, La montagna dei folletti, è stata gi�udi�cata vi�nci�tri�ce della sezi�one Opera Pri�ma perché la 
gi�uri�a ha convenuto trattarsi� di� un li�bro di� pri�mordi�ne, che spi�cca per la sua quali�tà narrati�va.
Si�amo i�n Norvegi�a, nel 1965: un gruppo di� ragazzi� i�nglesi� deci�de di� apri�re una vi�a su una delle pareti� rocci�ose 
pi�ù alte d’Europa, i�l Troll Wall. Sono i�n sette e si� accampano sotto la gi�gantesca basti�onata. Sfi�dando condi�zi�oni� 
meteo proi�bi�ti�ve e frane che ne mi�nacci�ano la sopravvi�venza, i� gi�ovani� scalatori� ri�escono a guadagnare la ci�ma; 
tutto ci�ò mentre una cordata locale i�ndi�vi�dua una li�nea accanto alla loro e fi�ni�sce per arri�vare i�n vetta per pri�ma.
Scri�tto di� getto all’i�ndomani� dell’i�mpresa e ri�masto per pi�ù di� quarant’anni� i�n un cassetto, La montagna dei 
folletti è i�l racconto avvi�ncente e i�ntri�so di� spassoso umori�smo di� un’avventura “al li�mi�te”, senz’altro tra le pi�ù 
spettacolari� e meno note a fi�rma bri�tanni�ca. Come i�n un rock genui�no anni� 60, i�l lettore vi�ene portato dri�tto al 
cuore di� un’ascensi�one ad alta gradazi�one di� di�ffi�coltà, su una parete i�mmensa e di�ffi�ci�le, grazi�e alla freschezza 
e alla preci�si�one con cui� Howard tratteggi�a vi�cende e personaggi�, salvandosi� dal cli�ché della letteratura di� 
genere.



MANGART
di� And�rea Gennari Daneri, Pareti e Montagne Edizioni, 2012
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Il passo narrati�vo di� questo romanzo è ben scandi�to, sempre teso, e uni�sce con effi�caci�a la conoscenza della 
montagna alla vi�ta dei� personaggi�, così come ri�esce a fare della montagna stessa lo sfondo vi�vo e credi�bi�le degli� 
eventi� narrati�. Sulle orme di� modelli� di� ri�feri�mento alti� e, allo stesso tempo, di� successo, dà respi�ro a un’azi�one 
dalla trama ri�cca ma molto compressa (tempo e luogo assai� ri�dotti�), conservando la conti�nui�tà narrati�va anche 
dove i� passaggi� della vi�cenda si� fanno pi�ù di�ffi�ci�li�. Una stori�a che scorre davanti� agli� occhi� come su uno schermo, 
dove la voce narrante, che dà corpo e carattere ai� personaggi�, i�ncalza (a volte forse un po’ debordante) per tutto 
lo svolgi�mento, ri�solvendo con l’abi�li�tà del montaggi�o la complessa di�stri�buzi�one dei� tempi� dell’azi�one.



MARMOLADA
a cura di� Alberto Carton e Mauro Varotto, Cierre edizioni, 2011

Segnalato Premi�o ITAS del Li�bro della Montagna 2013 | Trofeo Aqui�la ITAS

Moti�vazi�one del premi�o

Ci� vuole coraggi�o per dedi�care una nuova monografi�a alla “regi�na delle Dolomi�ti�”, che ha una bi�bli�ografi�a 
pi�ù ri�cca del dedalo di� vi�e tracci�ate sulla parete sud. Ma i�l tentati�vo di� Ci�erre edi�zi�oni� assi�eme al Di�parti�mento 
di� Geografi�a dell’Uni�versi�tà di� Padova, a cura di� Alberto Carton e Mauro Varotto, è pi�enamente ri�usci�to. 
Lontani�ssi�mo dall’essere solo un bel li�bro fotografi�co, o una raccolta di� astrusi� saggi� accademi�ci�, i�l volume si� 
ri�vela i�l ri�tratto fedele di� una montagna si�mbolo, una si�nfoni�a di� voci� di�verse capaci� di� descri�verne con ori�gi�nali�tà 
ogni� sfumatura, dall’alpi�ni�smo all’antropologi�a, dagli� aspetti� sci�enti�fi�ci� al deli�cato di�batti�to ambi�entale. La 
copertura temati�ca sfi�da la completezza e gli� autori�, quasi� obbedendo a un accordo, hanno curato con punti�gli�o 
la loro prosa, evi�tando quella eccessi�va concentrazi�one i�n cui� spesso è costretta e morti�fi�cata la comuni�cazi�one. 
Un’opera complessa e pi�acevole, fi�n dalla dedi�ca a Ettore Casti�gli�oni� per quella gui�da alla Marmolada che i�l 
grande alpi�ni�sta e scri�ttore non ri�uscì mai� a scri�vere.



ANTONIA POZZI. SOLTANTO IN SOGNO 
Lettere e fotografie per Dino Formaggio

 a cura di� Giuseppe Sand�rini, Alba Pratalia, 2011
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«Ed ecco: i�o sono di� nuovo la ragazzetta di� di�ci�assette anni�, dalle lunghe gambe nervose, dagli� occhi� chi�ari� e 
dai� polmoni� capaci�, che fuggi�va sola, con l suo sacco ed un pai�o di� enormi� scarpe chi�odate, verso le rocce i�l 
vento i�l si�lenzi�o delle Dolomi�ti� di� Brenta: per ore, accoccolata su un masso, spi�ava i�l nascere dell’acqua dalla 
bocca anneri�ta del nevai�o; s’i�nsangui�nava le di�ta per staccare dalla pi�etra zolle di� sassi�fraghe rosa; e d’un 
balzo, affi�data alla forza dei� gi�nocchi� sulla colata fragorosa delle ghi�ai�e, pi�ombava a valle, sui� pascoli� cosparsi� 
di� rocce bi�anche come enormi� ci�mi�teri� abbandonati� – fragranza amara dei� rododendri� sotto i�l sole – i�ntri�co di� 
corolle fragi�li� e di� rami� duri� fi�no alla ci�ntola – nuotare nel folto verde e rosa. Poi�, a sera, i� rami� lunghi� morbi�di� 
frangi�ati� dei� làri�ci� che la chi�amavano verso una casa, verso un lume nella penombra vi�ola…».
Frammento questo di� una delle lettere scri�tte da Antoni�a Pozzi�, poetessa tragi�camente scomparsa a soli� 26 anni� 
nel 1938, che scri�sse a Di�no Formaggi�o e che ora sono pubbli�cate, i�nsi�eme a molte fotografi�e i�nedi�te della stessa 
Pozzi�, da Gi�useppe Sandri�ni�.
La lunga ci�tazi�one gi�à da sola può testi�moni�are la ragi�one della segnalazi�one: la breve esperi�enza di� vi�ta di� 
Antoni�a Pozzi� si� nutre della montagna e ne segna, come gi�ustamente ri�leva Sandri�ni�, la sostanza poeti�ca.
Meri�to del volume e del suo curatore sta dunque non solo nell’aver scoperto le prezi�ose testi�moni�anze epi�stolari� 
e fotografi�che, opera della stessa Pozzi�, ma di� averne poi� colto, con i�ndubbi�a competenza, la sostanza nelle 
pagi�ne cri�ti�che a corredo dell’edi�zi�one, nelle quali� va anche a suggeri�re nuove li�nee di� ri�cerca.



DI QUESTO LAVORO MI PIACE TUTTO
Giovani allevatori del XXI secolo, la passione per combattere la crisi

di� Marzia Verona, L’Artistica Editrice, 2012
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Il tema dell’alpeggi�o è di� grande attuali�tà e lo si� ri�trova anche i�n altre opere presentate i�n concorso. 
“Di questo lavoro mi piace tutto” meri�ta, senza i�ndugi�, una segnalazi�one per l’ori�gi�nali�tà e la freschezza della 
ri�cerca: un ri�tratto senza abbelli�menti� o cadute nostalgi�che che, con quasi� 90 i�ntervi�ste, esplora i�l mondo gi�ovani�le 
della pastori�zi�a. Non un ri�tratto retori�co dei� bei� tempi� andati� ma uno sguardo sui� problemi� di� gesti�one, i� deli�cati� 
passaggi� generazi�onali�, le di�ffi�coltà per un gi�ovane, oggi�, di� ottenere un ri�conosci�mento soci�ale tra i� coetanei� 
ri�spetto a sti�li� di� vi�ta che appai�ono loro così di�stanti�.
Un’i�ndagi�ne si�stemati�ca - che meri�tava però una forma edi�tori�ale pi�ù attenta - per dar voce a molte gi�ovani� voci�, alle 
loro speranze, ai� loro sogni�, al loro tentati�vo di� rendere la vi�ta i�n montagna eccezi�onalmente normale. 


